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La normativa regionale individua nell’Ufficio di Supporto alla CTSS il luogo di coordinamento tecnico del livello 
intermedio per le politiche sociali, sociosanitarie e sanitarie. Il Piano Sociale e Sanitario Regionale, approvato 
dall'Assemblea legislativa con delibera n. 120 del 12 Luglio 2017, prevede che l'Ufficio di Supporto svolga le funzioni di: 
 
- Segreteria organizzativa, per predisporre le condizioni materiali del funzionamento della Conferenza e 

dell’Ufficio di Presidenza: convocazioni, allestimento delle sedi e dei materiali per le riunioni, verbali delle 
stesse e gestione delle comunicazioni strumentali all’attività della Conferenza con i diversi enti interessati 
(Comitati di Distretto, Giunte delle Unioni, Aziende Sanitarie, Cabina di regia regionale per le politiche 
sanitarie e sociali, uffici regionali, Anci, ecc.), conservazione dei verbali e degli atti quali pareri, nomine, 
intese; 

- Istruttoria tecnica per approfondimenti, consulenze e proposte in relazione alle decisioni della Conferenza, 
avvalendosi delle competenze degli Enti locali e delle Aziende sanitarie e garantendo a tale scopo la 
partecipazione e il confronto con tutti gli Uffici di piano e con i Distretti (Direttore o suo delegato), e con altri 
attori istituzionali coinvolti a seconda delle materie oggetto di istruttoria. 

 
Ai sensi del PSSR, l'Ufficio di Supporto realizza il coordinamento tecnico delle politiche sociali, sociosanitarie e sanitarie 
e coordina l’Organismo tecnico territoriale per l’infanzia e l’adolescenza previsto dall’art. 21 della L.R. 14/2008. Su 
mandato della CTSS Metropolitana di Bologna o dell’Ufficio di Presidenza costituisce gruppi di lavoro temporanei o 
coordinamenti specifici strutturati per realizzare confronto e condivisione sulle modalità di programmazione degli 
interventi e di gestione dei fondi specifici, per mappare le opportunità e i fabbisogni formativi; promuove attività di 
formazione rivolta agli operatori del territorio, in modo da perseguire l'obiettivo dell'omogeneità territoriale delle 
opportunità dei cittadini e svolge, a livello intermedio, attività di: 
 
- Raccolta e elaborazione dei dati necessari alla lettura del territorio, in termini di rischi e fragilità, ma anche di 

risorse e opportunità; 
- Coordinamento delle attività di implementazione dei sistemi informativi regionali e nazionali, finalizzati alla 

produzione dei flussi informativi; 
- Supporto tecnico alle azioni di confronto e concertazione territoriale finalizzate alla definizione, al 

monitoraggio e alla valutazione della programmazione sociale e sociosanitaria; 
- Promozione di strategie e strumenti a supporto all'integrazione. 

 
La Delibera di Giunta Regionale 12 Settembre 2016,  n. 1442 “Disciplina della composizione, funzioni e modalità di 
funzionamento della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria metropolitana di Bologna” stabilisce al’articolo 6 che: 
“L’Ufficio di Supporto alla CTSS Metropolitana di Bologna è composto dai Responsabili di tutti gli Uffici di Piano, dai 
Direttori delle Attività Socio-Sanitarie e dai Direttori di Distretto o loro delegati […]”.  
Il medesimo articolo inoltre precisa che: “[…] Per il suo funzionamento la Conferenza si avvale di un’apposita struttura 
tecnica che costituisce il punto di riferimento e raccordo tra Unioni e Comitati di distretto afferenti alla CTSS 
Metropolitana di Bologna, Città metropolitana, Direzioni generali delle Aziende sanitarie ed IRCCS dell'ambito 
territoriale della Città metropolitana. Tale struttura tecnica è formata con il concorso di personale messo a disposizione 
dalla Città metropolitana […]”. 
 
La Struttura Tecnica Metropolitana (STM) è stata formalizzata con l’approvazione della convenzione tra la Città 
metropolitana e le Aziende Sanitarie del territorio metropolitano nella seduta della CTSS Metropolitana di Bologna del 
6/9/2017 e con Atto del Sindaco metropolitano n. 212 del 25 Ottobre 2017. 
 
Essa stabilisce che la STM abbia funzioni di coordinamento tecnico, amministrativo ed organizzativo e svolga attività di 
supporto alla programmazione delle politiche sociali, sociosanitarie e sanitarie dei territori dell'area metropolitana. 
Opera a sostegno delle attività affidate all’Ufficio di Supporto e della CTSS Metropolitana di Bologna, favorendo le 
importanti interconnessioni con gli altri organismi tecnici esistenti. 
La STM, su richiesta ed impulso della CTSS Metropolitana di Bologna e delle aree territoriali, effettua attività specifiche 
di approfondimento tecnico e conoscitivo. Garantisce la segreteria organizzativa e verbalizzante delle sedute della CTSS 
Metropolitana di Bologna e dell'Ufficio di presidenza; promuove e consolida i rapporti della CTSS Metropolitana di 
Bologna con gli stakeholders del territorio e facilita le relazioni sindacali. La STM, in integrazione e collaborazione con i 
componenti dell'Ufficio di Supporto, supporta il coordinamento e/o coordina e gestisce gruppi di lavoro istituiti su 



indicazione dalla CTSS Metropolitana di Bologna o dall'Ufficio di Supporto medesimo, anche richiesti dalle OO.SS. 
 
La STM ha inoltre una funzione di coordinamento nel: 

- perseguire politiche di pari opportunità per la cittadinanza nell'ambito dell’area metropolitana; 

- sviluppare politiche di empowerment e di partecipazione della cittadinanza, anche attraverso il 
coinvolgimento del terzo settore; 

- sviluppare l'integrazione con gli altri ambiti delle politiche pubbliche (lavoro, istruzione e formazione, area 
socio-educativa, politiche abitative); 

- favorire lo sviluppo di sistemi informativi integrati sul livello metropolitano ed il loro utilizzo omogeneo, 
finalizzato a supportare la programmazione dei servizi; 

 
La convenzione, all’articolo 6, prevede che la STM predisponga la proposta del Piano biennale delle attività che, 
attraverso la collaborazione dell’Ufficio di Supporto, sarà presentata in CTSS Metropolitana di Bologna per 
l’approvazione.  
Il Piano biennale individua le aree di attività ed i progetti specifici dei quali si occuperà il livello intermedio, sia 
attraverso l’attività specifica della STM, sia attraverso la collaborazione dei componenti dell’Ufficio di Supporto. 
Il Piano biennale delle attività vuole inoltre rappresentare con maggiore compiutezza il quadro delle attività di 
livello metropolitano o sovradistrettuali,  promosse dalla CTSS Metropolitana di Bologna stessa e/o dall’Ufficio di 
supporto.  
 
All’interno delle attività, inoltre, sono riportate le risorse – professionali e finanziarie – utilizzate per la loro 
realizzazione. Una parte di tali risorse viene definita ed allocata con l’approvazione del budget dell’Ufficio di Supporto 
alla CTSS Metropolitana di Bologna. 
 
Il Piano biennale delle attività intende dunque fornire un quadro complessivo delle attività svolte a livello intermedio, 
individuando: 

- Progetti metropolitani/aziendali/sovra distrettuali, avviati o in corso di avvio, che si attuano con il concorso 
(anche finanziario e/o di personale) di più Distretti dell’area metropolitana. Tali progetti hanno l’obiettivo di 
ricondurre sull’ambito metropolitano/sovradistrettuale attività che risulterebbe inefficace e disomogeneo 
realizzare a livello distrettuale. In alcuni casi tali progetti sono coordinati dal Comune di Bologna, che si 
assume l’onere della realizzazione del progetto sull’ambito metropolitano/sovradistrettuale; 

- Coordinamenti tematici (avviati o da avviare), finalizzati a condividere a livello sovradistrettuale procedure, 
percorsi, criteri in applicazione di diverse fonti normative ed interventi che si realizzano a livello distrettuale. 
Sono assicurati da componenti della Struttura Tecnica Metropolitana, dall’Ufficio di Supporto o da referenti da 
esso indicati, e possono essere individuati dall’Ufficio di Supporto o, laddove necessario, dalla CTSS 
Metropolitana di Bologna. Tali coordinamenti possono prevedere la realizzazione di attività di servizio a 
diverso livello di dettaglio, sulla base delle necessità rilevate; 

 
 
Le azioni del Piano biennale delle attività sono declinate sulla base delle priorità indicate dall’Atto di Indirizzo e 
Coordinamento triennale approvato nella seduta della CTSS Metropolitana di Bologna del 10 Maggio 2018. Tali azioni 
sono inoltre coerenti con le “Linee di indirizzo del Piano Strategico Metropolitano 2.0”, approvate con Delibera del 
Consiglio Metropolitano n. 18 dell’11 Maggio 2016 (in particolare, rispetto alle sezioni “Un sistema educativo equo e 
paritario dalla prima infanzia all’Università” e “Salute e welfare: la filiera del benessere che genera ricchezza”) e 
costituiranno una declinazione operativa, per le parti di competenza, del Piano Strategico Metropolitano 2.0 in corso di 
approvazione. 
 
Tutte le azioni del Piano biennale delle attività sono condotte in stretta sinergia con l’area sanitaria, nell’ottica di 
realizzare la maggiore possibile integrazione tra gli attori del welfare metropolitano. 
 
Il Piano biennale delle attività, infine, recepisce i progetti di collaborazione e di integrazione tra la Struttura Tecnica 
Metropolitana e gli Uffici di Piano dei territori, realizzati a supporto dell'azione della CTSS Metropolitana di Bologna

1
. 

Tali progetti vengono realizzati attraverso l’approvazione di Accordi attuativi della Convenzione quadro per la 
collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, Unioni e singoli Comuni nell'area bolognese. 
 
Il Piano biennale delle attività, dopo una sezione iniziale nella quale sono ricapitolati i progetti di collaborazione, 

                                            
1
 Convenzione per il funzionamento della Struttura Tecnica Metropolitana, art. 5. 



contiene una sezione nella quale vengono riportate le schede sintetiche delle azioni, che forniscono gli elementi 
principali dei Progetti metropolitani/sovra distrettuali e dei coordinamenti tematici. 
 
I progetti e i coordinamenti indicati non sono esaustivi e potranno essere integrati sulla base di nuove norme, bisogni, 
emergenze, indicazioni dei decisori. 
In particolare, verranno definite nei prossimi mesi le azioni relative a: 

- Salute mentale e budget di salute 

- Sistema integrato 0-6 

- Case della salute 

- PRIS anziani 

- Partecipazione dei cittadini 
 
 
PARTE I – Accordi tra Città metropolitana ed Unioni/Comuni per il potenziamento della programmazione 
metropolitana e distrettuale (Progetti di integrazione e collaborazione, art. 5 convenzione per il funzionamento 
della Struttura Tecnica Metropolitana) 
 
Ai sensi della Convenzione per il funzionamento della Struttura Tecnica Metropolitana, per consolidare il rapporto con 
i Comuni e le loro Unioni possono essere realizzati progetti di collaborazione e di integrazione tra la Città 
metropolitana e gli Uffici di Piano dei territori a supporto 
dell'azione della CTSS metropolitana. Tali progetti costituiscono una modalità di collaborazione e cooperazione tra 
Città metropolitana ed enti locali, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, della Convenzione quadro per la collaborazione 
istituzionale fra Città metropolitana, Unioni e singoli Comuni nell'area bolognese. La stessa convenzione stabilisce che 
tali progetti siano recepiti all’interno del Piano biennale delle attività. In questa sezione, pertanto, si riporta una 
descrizione delle attività svolte o in corso di svolgimento, attraverso brevi schede riassuntive.  
 

ACCORDI ATTUATIVI DELLA CONVENZIONE QUADRO TRA CITTA’ METROPOLITANA E UNIONI/COMUNI – PROGETTI DI 
COLLABORAZIONE E INTEGRAZIONE  

(Art. 5 Convenzione per il funzionamento della Struttura Tecnica Metropolitana della CTSSM) 

Distretto ed ente di 
riferimento 

Pianura Est – Unione Reno Galliera 

Anno di sottoscrizione 2017 

Durata Biennale 

Aree di attività 
Sportelli sociali, povertà, contrasto alla violenza di genere, infanzia e adolescenza, 
disabilità minori 

Risorse finanziarie 

2017: 32.000 € Città metropolitana, 6.000 € Unione Reno Galliera 

2018: 20.000 € Città metropolitana 

Ulteriori risorse in corso di definizione per la realizzazione di progetti sperimentali da 
avviare nel secondo semestre del 2018 

Risorse professionali ed ente 
di appartenenza 

Francesco Bertoni, Tiziana Di Celmo, Claudia Ceccarelli, Alessandra Apollonio – Città 
metropolitana 

Anna Del Mugnaio, Maria Chiara Patuelli, Caterina Orlando, Elena Fabbri, Monica 
Faiolo – Unione Reno Galliera 

 
 
 
 
 
 
 
 



ACCORDI ATTUATIVI DELLA CONVENZIONE QUADRO TRA CITTA’ METROPOLITANA E UNIONI/COMUNI – PROGETTI DI 
COLLABORAZIONE E INTEGRAZIONE  

(ART. 5 Convenzione per il funzionamento della Struttura Tecnica Metropolitana della CTSSM) 

Distretto ed ente di 
riferimento 

San Lazzaro di Savena – Comune di San Lazzaro di Savena 

Anno di sottoscrizione 2018 

Durata Biennale 

Aree di attività Sportelli sociali, programmazione, piani di zona 

Risorse finanziarie 2018-2019: 10.000 € Città metropolitana, 5.000 € Comune di San Lazzaro 

Risorse professionali ed ente 
di appartenenza 

Francesco Bertoni, Alessandra Apollonio, Bianca Veronica Di Nuzzo – Città 
metropolitana 

Paride Lorenzini, Bianca Veronica Di Nuzzo – Comune di San Lazzaro di Savena 

 
 
Nell’ambito delle aree di attività individuate negli accordi attuativi, vengono realizzate le azioni descritte nelle schede 
riportate nella parte II. Nel corso del periodo di vigenza del Piano biennale delle attività, potranno essere realizzati 
ulteriori accordi attuativi; in particolare, è in corso la definizione di un Accordo con il distretto dell’Appennino 
Bolognese. 
 
 
Inoltre, a livello metropolitano, Città metropolitana, CTSS Metropolitana di Bologna e Terzo settore hanno siglato il 19 
Dicembre 2017 il Patto metropolitano per il contrasto alle fragilità sociali; tale patto ha, come primo punto di 
attenzione, il contrasto delle nuove povertà. 
All'interno del Patto metropolitano per il contrasto alle fragilità sociali sono stati condivisi alcuni ambiti prioritari di 
azione (nuove povertà, persone anziane, persone con disabilità, minori e giovani in condizione di disagio, donne che 
hanno subito violenza, cittadini immigrati, soggetti in esecuzione penale) che necessitano di una visione di insieme, 
complessiva e trasversale alle fragilità, e la dimensione del contrasto all’impoverimento rappresenta oggi il filo rosso 
comune. 
Attraverso il Patto metropolitano per il contrasto alle fragilità sociali sono stati realizzati alcuni tra i progetti sotto 
elencati e potranno essere sviluppate ulteriori attività innovative, in collaborazione con la CTSS Metropolitana di 
Bologna. 
 
 
PARTE II – Progetti metropolitani/sovra distrettuali 
 
I progetti metropolitani si concretizzano in veri e propri servizi che, per motivi di economicità, hanno un bacino di 
estensione di carattere metropolitano. Il coordinamento di questi progetti può essere in capo alla Città metropolitana e 
all’Azienda Usl, ma può anche essere in capo ad un Comune capofila che realizza il servizio per tutto l’ambito 
metropolitano. In molti casi – che vengono descritti nelle schede seguenti – è il Comune di Bologna a coordinare la 
realizzazione di questi progetti di carattere metropolitano.  
 
Nell’anno 2018 sono attivi i seguenti: 
 

1. Adattamento domestico. Integrazione dei servizi e degli interventi territoriali: gestione del servizio 
2. Amministratore di sostegno - “SOStengo! Azioni di valorizzazione e di supporto in tema di Amministratore di 

Sostegno” 
3. “Obiettivo salute”– catalogo dell’offerta educativo formativa per la promozione della salute 
4. Ondate di calore 
5. Servizio e-Care e progetti promossi dal volontariato tramite il bando Concorso di idee 
6. Rete dei gruppi di Auto Mutuo Aiuto area metropolitana 
7. PRIS 
8. FARO 



9. Elenco fornitori qualificati per gestione servizi non accreditati disabili 
10. Accoglienza di persone adulte in grave disagio sociale all'interno delle strutture di accoglienza del comune di 

Bologna da parte dei servizi sociali dei comuni dell'area metropolitana 
11. Albo fornitori strutture minori di ambito metropolitano 
12. P.I.P.P.I. 
13. SPRAR 
14. Ufficio tutele metropolitano 
 

 
Per i progetti metropolitani/sovra distrettuali per i quali si prevede la continuità nel 2019 previa approvazione della 
CTSS Metropolitana, verrà realizzato un monitoraggio delle attività prima della fine dell’anno. 
 
 
PARTE III – Coordinamenti tematici 
 
I coordinamenti tematici possono nascere su mandato della CTSS Metropolitana o su impulso dei territori; in entrambi 
i casi, la finalità è di garantire il maggior livello possibile di omogeneità nell’implementazione dei servizi e delle 
procedure. Nell’anno 2018 sono attivi i seguenti: 
 
 
A - promuovere equità di accesso e delle opportunità del cittadino in tutta l’area metropolitana 
 

1. Promozione e supporto alla qualificazione dei punti di accesso 
2. Azioni di supporto alla programmazione locale per l’inclusione sociale e il contrasto 

all’impoverimento 
3. Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali nei Comuni della Città metropolitana di Bologna 

 
B - Contrastare l'impoverimento, sostenere  e promuovere l'inclusione sociale delle persone a rischio di fragilità e di 
povertà estrema 

1. Equità nell’erogazione delle prestazioni e allargamento delle opportunità 
2. Sviluppo Trasporto Pubblico Locale – Fondo Sociale Mobilità 
3. Promuovere il lavoro per l’inclusione (Insieme per il lavoro, LR 14) 
4. Coordinamento rete metropolitana empori solidali per il contrasto alla povertà e all’impoverimento 
5. Promozione della responsabilità sociale di impresa 

 
C - Ritornare ai giovani 

1. Coordinamento tecnico metropolitano per l’infanzia e l’adolescenza (Legge Regionale 14/2008 art.21) 
2. Coordinamenti metropolitani per la prevenzione, tutela, cura dei minori 

a. Coordinamento Integrazione socio sanitaria minori DGR 1102/2014 
b. Coordinamento Affido, accoglienza, adozione di minori 
c. Coordinamento strutture per l'accoglienza minori 

 
D - La sfida metropolitana per l'accoglienza e l'integrazione 

1. Coordinamento metropolitano per il raccordo e confronto tra i diversi distretti in merito alle politiche ed ai 
servizi per l’intercultura e per il sostegno all’inclusione dei migranti e dei richiedenti protezione internazionale 

a. Coordinamento programmazione integrata tra Distretti e CPIA metropolitano  del progetto regionale 
Fami Lingua 

b. Sostegno e qualificazione della rete di soggetti del terzo settore attivi nell'insegnamento della lingua 
italiana ai cittadini stranieri 

 
 
E - Promuovere le pari opportunità, contrastare le discriminazioni e valorizzare le capacità nelle differenze 

1. Coordinamento per le pari opportunità ed il sostegno alle donne vittime di violenza di genere 
 
 
F – Sostenere la persona con disabilità nel corso del ciclo di vita: la ricomposizione delle opportunità  

1. Coordinamenti metropolitani per sostenere la persona con disabilità nel corso del ciclo di vita 
a. Coordinamento Accordo di programma metropolitano per inclusione scolastica bambini e alunni con 

disabilità  L.104 



b. Coordinamento integrazione Fondo regionale disabili con programmazione socio-sanitaria 
c. Coordinamenti Specifici: “Dopo di Noi”, ”Monitoraggio Linee metropolitane per garantire ai giovani 

con disabilità la continuità di cura (sanitaria, assistenziale, educativa) 
d. Promozione partecipazione Associazioni 

 
 
G - Rilanciare le politiche di prevenzione e di promozione della salute 

1. Sostegno alla popolazione anziana fragile. Coordinamento tavolo anziani attivi 
2. Coordinamento metropolitano per il contrasto al gioco d'azzardo patologico 

 
 
H - Integrazione socio-sanitaria 

1. Sviluppo della rete dell'offerta a sostegno degli anziani non autosufficienti 
2. Progetto di miglioramento della qualità dei servizi socio-sanitari per anziani e disabili 
3. Coordinamento su accreditamento strutture sociosanitarie per il funzionamento dell’OTAP – Organismo 

Tecnico di Ambito Provinciale 
 
I – Azioni di sistema e relazioni con gli stakeholders 

1. Potenziamento segreteria organizzativa, comunicazione e formazione della CTSS Metropolitana di Bologna 
2. Potenziamento concertazione e realizzazione attività tecniche con organizzazioni sindacali e parti sociali 
3. Sensibilizzazione e formazione al servizio civile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Titolo intervento Equità nell’erogazione delle prestazioni e allargamento delle opportunità 

Riferimento scheda regionale 22 – Misure a contrasto della povertà 

Riferimento Atto di Indirizzo e 
Coordinamento 

Contrastare l’impoverimento e promuovere l’inclusione sociale 

Ambito territoriale 

o Distrettuale 

o Sub distrettuale 
 X     Metropolitano 

o Aziendale 

Soggetto capofila 

o Comune 

o Unione dei comuni 

o AUSL 

o ASP 
     X     Altro 

Specifica soggetto capofila CTSS Metropolitana di Bologna 

In continuità con la 
programmazione precedente 

o Sì 
 X    No 

Inserito nel percorso 
Community Lab 

Rispondere No nel caso di progetto innovativo non in continuità con anni precedenti 

o Sì 
 X    No 

Aree 

 A Domiciliarità e prossimità 

 B Prevenzione disuguaglianze e promozione salute 
 X     C Promozione autonomia 

 D Partecipazione e responsabilizzazione 

 E Qualificazione servizi 

 

Razionale/Motivazione 
Contrastare l'impoverimento, sostenere  e promuovere l'inclusione sociale delle 
persone a rischio di fragilità e di povertà estrema 

Descrizione 

Azione di coordinamento rispetto alle misure nazionali e regionali recentemente 
introdotte, dal lato della programmazione e della gestione delle misure medesime. 
Raccordo con gli Uffici regionali, con gli Uffici di Piano e con i referenti degli sportelli 
sociali. 

Destinatari  

Azioni previste 

Il D. Lgs 147/2017, realizzando il ReI (Reddito di Inclusione), ha istituito il primo 
livello essenziale delle prestazioni, finalizzato al contrasto alla povertà. 
Parallelamente, la Regione Emilia Romagna ha istituito il RES (Reddito di 
Solidarietà), che si affianca al ReI.  
E’ stato pertanto istituito un coordinamento di ambito metropolitano, per 
governare l’implementazione territoriale delle misure nazionali e regionali. Il 
coordinamento prevede la realizzazione di azioni mirate a conseguire omogeneità 
nell’utilizzo delle risorse; in prospettiva potrà individuare utilizzi innovativi e 
sperimentali delle risorse disponibili, per realizzare un allargamento omogeneo sul 
territorio metropolitano dei servizi a contrasto della povertà. Il coordinamento 
agisce sia in merito alla programmazione delle risorse sia in merito alla gestione 
delle misure, interagendo con il livello di accesso ai servizi per promuovere la 
maggiore diffusione possibile delle opportunità esistenti. 
Il coordinamento si raccorda con le altre azioni esistenti in ambito metropolitano: 



con il coordinamento delle azioni previste dalla Legge Regionale n.14/2015 e con le 
azioni a contrasto della povertà e del disagio sociale realizzate (empori solidali, 
Responsabilità sociale di Impresa, ...). Il coordinamento inoltre si raccorda con la 
tecnostruttura regionale, sia al livello della programmazione degli interventi che al 
livello di gestione dei medesimi. 

Eventuali interventi/Politiche 
integrate collegate 

 

Istituzioni/Attori sociali 
coinvolti 

Responsabili di servizio area povertà, Uffici di Piano 

Referenti dell'intervento Francesco Bertoni, Maria Chiara Patuelli, Silvia Cestarollo, Alessandra Apollonio 

Risorse non finanziarie 
Le attività vengono in parte svolte nell’ambito degli accordi attuativi della 
convenzione quadro tra CM e Unioni/Comuni – progetti di collaborazione ed 
integrazione, e pertanto in alcuni casi coinvolgono i referenti degli Uffici di Piano 

 
 
 
 
 
 
 



 

Titolo intervento Promuovere il lavoro per l’inclusione (LR 14 /2015, Insieme per il lavoro). 

Riferimento scheda regionale 23 – Avvicinamento al lavoro per persone fragili e vulnerabili 

Riferimento Atto di Indirizzo e 
Coordinamento 

Contrastare l’impoverimento e promuovere l’inclusione sociale 

Ambito territoriale 

o Distrettuale 

o Sub distrettuale 
 X    Metropolitano 

o Aziendale 

Soggetto capofila 

     X     Comune 

o Unione dei comuni 

o AUSL 

o ASP 
     X     Altro 

Specifica soggetto capofila Città metropolitana, Comune di Bologna, Unione RenoGalliera 

In continuità con la 
programmazione precedente 

     X     Sì 

o No 

Inserito nel percorso 
Community Lab 

Rispondere No nel caso di progetto innovativo non in continuità con anni precedenti 

o Sì 
 X     No 

Aree 

 A Domiciliarità e prossimità 
     X     B Prevenzione disuguaglianze e promozione salute 

 C Promozione autonomia 

 D Partecipazione e responsabilizzazione 

 E Qualificazione servizi 

 

Razionale/Motivazione 

Atto di indirizzo triennale CTSSM Bologna, 10 maggio 2018, parag 3.1  

Contrastare l’impoverimento e promuovere l’inclusione sociale. L’integrazione e 
omogeneità delle misure contrasto della povertà-Azioni innovative per il contrasto 
all’impoverimento. 

Descrizione 
Coordinamento metropolitano di tutti i referenti distrettuali per l’attuazione 
L.14/2015 e la integrazione con il progetto “Insieme per il lavoro”. 

Destinatari Operatori e referenti di tutti i 7 Distretti dei Servizi Sociali e Sanitari. 

Azioni previste 

Il coordinamento è finalizzato ad attivare il confronto tra Distretti e Aziende 
Sanitarie per integrare e armonizzare le azioni di ciascuno nell’ambito delle 
procedure e risorse previste dalla Legge Regionale 14/2015, promuovere e facilitare 
la integrazione con i Centri per l’impiego e la relazione con gli Enti Gestori, 
monitorare l’andamento della legge a livello metropolitano. 

Opera inoltre come punto di riferimento di area sociale per il Progetto Insieme per il 
lavoro, collaborando alla individuazione di procedure e strumenti che ne facilitino la 
integrazione con le specificità distrettuali e con le opportunità previste dalla Legge 
14/2015. 



Eventuali interventi/Politiche 
integrate collegate 

Le attività del coordinamento sono molto integrate con i servizi per le politiche 
attive del lavoro – Centri per l’impiego – Agenzia Regionale Lavoro, ed Enti di 
Formazione accreditati. Per il progetto Insieme per il lavoro si opera in integrazione 
con i promotori del progetto stesso (Città metropolitana, Comune dI Bologna, 
Curia). Le attività sono inoltre integrate con i coordinamenti relativi agli strumenti 
(RES, ReI) a contrasto della povertà e con l’Albo delle imprese inclusive della Città 
Metropolitana. 

Istituzioni/Attori sociali 
coinvolti 

Referenti distrettuali, Sociali, Sanitari, e degli Enti locali, Centri per l’Impiego, Enti di 
formazione gestori delle attività,  

Referenti dell'intervento 

Tiziana Di Celmo, Città metropolitana – Struttura Tecnica Metropolitana  

Emma Collina – Comune di Bologna  

Maria Chiara Patuelli – Unione Reno Galliera 

Risorse non finanziarie 
La Città metropolitana assicura la risorsa di personale per il coordinamento generale 
in collaborazione con Il Comune di Bologna e Unione Reno Galliera (attraverso 
Accordo Città metropolitana – Unione Reno Galliera) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Titolo intervento 
Coordinamento rete metropolitana empori solidali per il contrasto alla povertà e 
all' impoverimento 

Riferimento scheda regionale 22 – Misure a contrasto della povertà 

Riferimento Atto di Indirizzo e 
Coordinamento 

Contrastare l'impoverimento e promuovere l'inclusione sociale 

Ambito territoriale 

Distrettuale 
Sub distrettuale 

     x     Metropolitano 
Aziendale 

Soggetto capofila 

Comune 
Unione dei comuni 
AUSL 
ASP 

    x  Altro 

Specifica soggetto capofila 
Centro Servizi per il Volontariato della Città metropolitana di Bologna e Città 
metropolitana di Bologna 

In continuità con la 
programmazione precedente 

Sì 
 X     No 

Inserito nel percorso Community 
Lab 

Rispondere No nel caso di progetto innovativo non in continuità con anni precedenti 
Sì 

 X     No 

Aree 

A Domiciliarità e prossimità 
B Prevenzione disuguaglianze e promozione salute 

  X    C Promozione autonomia 
D Partecipazione e responsabilizzazione 
E Qualificazione servizi 

 

Razionale/Motivazione 
Contrastare l'impoverimento, sostenere  e promuovere l'inclusione sociale delle 
persone a rischio di fragilità e di povertà estrema 

Descrizione 

A livello metropolitano, Città metropolitana, CTSSM e Terzo settore hanno siglato il 
19 Dicembre 2017 il Patto metropolitano per il contrasto alle fragilità sociali; tale 
patto ha, come primo punto di attenzione, il contrasto delle nuove povertà.  

All'interno del Patto metropolitano per il contrasto alle fragilità sociali sono stati 
condivisi alcuni ambiti prioritari di azione: nuove povertà, persone anziane, persone 
con disabilità, minori e giovani in condizione di disagio, donne che hanno subito 
violenza, cittadini immigrati, soggetti in esecuzione penale.  

Per la piena e concreta realizzazione delle azioni previste, si sono costituiti (e si 
costituiranno) per le singole aree di intervento, tavoli tematici  composti da 
rappresentanti del Terzo settore e della pubblica amministrazione 

Il tavolo rete metropolitana empori solidali per il contrasto alla povertà ed 
impoverimento è uno dei tavoli già costituiti a Gennaio 2018, a seguito della firma 
del Patto. 

Le attività vengono realizzate in raccordo con i coordinamenti esistenti in ambito 
metropolitano. Attraverso il coordinamento con l’Ufficio di Supporto alla CTSS 
Metropolitana di Bologna si realizza la sinergia con gli Uffici di Piano e la diffusione 
delle iniziative. 

Destinatari 

- Enti locali 

- Associazioni 

- Cittadini e Volontari 

- Scuole 

Azioni previste 

1. Attivazione di un gruppo whatsapp sulle eccedenze in modo che tutti 
sappiano dove sono le eccedenze e ci si possa organizzare per andarle a 
recuperare e per condividere mezzi di trasporto 

2. Realizzazione di una piattaforma online (http://volabo.spaziofad.org/ Le vie 

http://volabo.spaziofad.org/


metropolitane degli empori) suddivisa in 3 aree: documentazione, verbali e 
forum. L'area forum è suddivista a sua volta in: 1) raccolta cibo (per 
strutturare i punti di raccolta dal punto di vista metropolitano; mettere in 
condivisione il calendario delle raccolte; sapere preventivamente se ci sono 
volontari in esubero in modo da chiedere la loro disponibilità per coprire 
punti di raccolta eventualmente scoperti), 2) gruppo wapp; 3)giornata del 
17 Ottobre 2018, festival empori solidali; 4) Legge Gadda; 5) parlando di 
aziende inclusive (In merito al rapporto con le Aziende, è emersa nel tavolo 
rete metropolitana empori solidali la possibilità di valutare forme di ritorno 
per le Aziende che collaborano con gli empori per quanto riguarda le 
eccedenze in un'ottica di responsabilità sociale di impresa e di territorio. 
Una forma di ritorno potrebbe essere l’iscrizione all’Albo delle Aziende 
Inclusive e il rilascio del logo); 6) come si puo' presentare all'esterno il 
tavolo rete metropolitano empori solidali? 

3. Realizzazione e costruzione di materiale promozionale che racconti: 1) che 
cos'è il tavolo rete metropolitana empori solidali; 2) che cosa fa: linee di 
azioni (10 punti, per esempio). Questo permetterebbe al tavolo di darsi 
visibilità, avere una cassa di risonanza che possa generare un ritorno dal 
punto di vista del marketing e proporsi in modo piu' strutturato anche nei 
confronti delle aziende (che per esempio potrebbero aderire totalmente ai 
punti o sceglierne solo alcuni). 

4. Organizzazione di una campagna di comunicazione a livello metropolitano 
per: 1) diffusione di informazione rispetto agli empori (cosa sono, cosa 
fanno, come funzionano ….) per dare visibilità ed avere una cassa di 
risonanza che possa generare un ritorno dal punto di vista del marketing; 2) 
sensibilizzazione dei cittadini perché diventino volontari (call di volontari) 

5. Approfondimento per quanto riguarda la scuola e l’alternanza scuola 
/lavoro per la costruzione di un progetto specifico nell’ottica di coinvolgere 
le scuole, in una progettualità coordinata e concordata, nella 
trasformazione delle eccedenze. Alcuni istituti scolastici (alberghiero o 
agrario) hanno dei laboratori di trasformazione all’interno della scuola. Sarà 
verificata la possibilità di una collaborazione per capire se vi è l'interesse a 
condurre una sperimentazione per la trasformazione delle eccedenze in 
prodotti alimentari che poi possono tornare negli scaffali degli empori con il 
marchio “emporio”. Questa azione permetterebbe il coinvolgimento di piu’ 
mondi (sociale, scolastico) e avrebbe un risvolto pedagogico/educativo per i 
ragazzi coinvolti 

6. Coinvolgimento Azienda Asl, Servizio Igiene Pubblica (dssa Guberti) per la 
realizzazione di una formazione ad hoc su tematiche quali modalità di 
trasformazione delle eccedenze, durata e scadenza dei prodotti ….. (legge 
Gadda) 

7. Organizzazione della giornata empori solidali (17 Ottobre 2018) 

Eventuali interventi/Politiche 
integrate collegate 

Interventi e politiche di contrasto all'impoverimento 

Istituzioni/Attori sociali coinvolti 

1. Città Metropolitana Area Sviluppo Sociale 

2. VOLABO Centro Servizi per il Volontariato della città metropolitana 

3. Istituzione Minguzzi 

4. Associazioni e rappresentanti degli empori (Beverara 129 Bologna, 
Coordinamento Volontariato Lame, Emporio Reno Lavino Samoggia, 
Emporio il Granaio Minerbio, Pane e solidarietà, Associazione No Sprechi 
Imola, Empori Solidali Emilia Romagna) 

5. Rappresentanti EELL (Comune Bologna Case Zanardi, Comune San Lazzaro, 
Comune Casalecchio, Comune Minerbio) 

Referenti dell'intervento 

Cinzia Migani, Volabo Centro Servizi per il Volontariato della Città metropolitana di 
Bologna 
Serena Cavallini, Città metropolitana di Bologna  

Risorse non finanziarie 
Raccordo con Ufficio di Supporto e CTSS Metropolitana di Bologna: Francesco 
Bertoni – Struttura Tecnica Metropolitana  



Titolo intervento Coordinamento tecnico metropolitano per l’infanzia e l’adolescenza 

Riferimento scheda regionale 
17 – Progetto adolescenza: interventi integrati per la prevenzione, promozione del 
benessere, cura di pre-adolescenti e adolescenti 

Ambito territoriale 

o Distrettuale 

o Sub distrettuale 
 X     Metropolitano 

o Aziendale 

Soggetto capofila 

o Comune 

o Unione dei comuni 

o AUSL 

o ASP 
     X     Altro 

Specifica soggetto capofila CTSS Metropolitana di Bologna - Ufficio di Supporto 

In continuità con la 
programmazione precedente 

o Sì 
 X     No 

Inserito nel percorso 
Community Lab 

Rispondere No nel caso di progetto innovativo non in continuità con anni precedenti 

o Sì 
 X    No 

Aree 

 A Domiciliarità e prossimità 
     X     B Prevenzione disuguaglianze e promozione salute 

 C Promozione autonomia 

 D Partecipazione e responsabilizzazione 

 E Qualificazione servizi 

 

Razionale/Motivazione 

L.R. 14/2008, art 21 c.1 Ogni conferenza territoriale sociale e sanitaria attiva, quale 
proprio organo consultivo, un coordinamento tecnico per l'infanzia e l'adolescenza, 
che svolge un ruolo di raccordo e confronto tra i diversi distretti, in merito alle 
politiche per l'infanzia e l'adolescenza, in coerenza con il piano sociale e sanitario 
regionale.  
.L.R. 14/2008, art 24 c.2 La Regione riconosce nel coordinamento di cui all'articolo 21 
l'ambito di raccordo del sistema di protezione dei bambini e degli adolescenti vittime 
o a rischio di violenze, maltrattamenti e trascuratezza.  
PSSR Scheda 17 Progetto adolescenza.  
 
 Atto di indirizzo triennale CTSSM Bologna, 10 maggio2018, par. Ritornare ai 
giovani 
La CTSSM dunque si pone, e pone a tutti i distretti, l’obiettivo di ricomporre il quadro 
delle opportunità e dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza, attraverso il 
Coordinamento tecnico metropolitano e i Coordinamenti distrettuali. 
 
Poiché il tema del benessere di bambini e adolescenti è trasversale, si richiamano 
anche in particolare: Scheda 15 “Potenziamento degli interventi nei primi 1000 
giorni di vita; ”Scheda16 “Sostegno alla genitorialità”; Scheda. 37 “Qualificazione 
del sistema di accoglienza e cura rivolto a bambini, adolescenti, e neomaggiorenni 
con bisogni sanitari complessi nell’ambito della protezione e tutela”. 

Descrizione 
Il Gruppo sarà nominato entro il 2018 da CTSSM con composizione secondo la LR 
14/2008 art.21, c. 2 Nella composizione del coordinamento è garantita la 



rappresentanza dei diversi territori distrettuali, con la presenza di esperti in ambito 
sociale, sanitario, educativo, scolastico e del privato sociale. È, inoltre, promosso 
l'apporto delle amministrazioni dello Stato competenti in materia di sicurezza e 
giustizia.  

Destinatari 
Operatori e referenti dei Servizi Sociali e Sanitari coinvolti, degli Enti Locali, Docenti 
e Dirigenti della Scuola e della Formazione, Terzo settore  

Azioni previste 

 
Il coordinamento ha l’obiettivo di sostenere a livello distrettuale e metropolitano la 
ricomposizione/integrazione dei servizi e delle opportunità per l’infanzia e 
adolescenza (socioeducativi, cura e prevenzione, scuola tempo libero); ha il compito 
di raccordare le diverse programmazioni distrettuali nell’area infanzia e adolescenza, 
curando la armonizzazione delle azioni e attività (sociali, sanitarie, scolastiche, 
educative) per la prevenzione, la cura e il benessere dei bambini e degli adolescenti 
e l’equità a livello metropolitano nell’offerta di servizi. Monitora e stimola 
l’attuazione di specifiche linee, indirizzi e programmi regionali destinati ad essi. 
Valorizza i Piani della Prevenzione delle Asl e per la Educazione alla salute e stili di 
vita sani in riferimento ai bambini, adolescenti e giovani. Facilita il rapporto con le 
Autonomie scolastiche ed i Centri di Formazione.  Promuove la necessaria 
integrazione interistituzionale tra Servizi Sociali e Sanitari, Autonomie scolastiche, 
Ufficio Scolastico regionale/territoriale, Amministrazioni dello Stato, e la 
collaborazione con il terzo settore. Attiva collaborazioni con la Università e 
Istituzioni pubbliche con finalità di ricerca e documentazione sui temi del benessere 
dei bambini, adolescenti e giovani. Promuove accordi interistituzionali e con il terzo 
settore per condividere interventi specifici di promozione del benessere per 
bambini /adolescenti e per rendere più efficace la relazione tra Scuole e servizi. 

Si raccorda con i coordinamenti distrettuali, metropolitani e sovra distrettuali del 
sistema di protezione, accoglienza e tutela dei bambini e degli adolescenti, che 
promuovono azioni di sostegno alla genitorialità e di prevenzione delle condizioni di 
trascuratezza/negligenza nei bambini e azioni integrate rivolte ai minori con bisogni 
socio sanitari complessi e/o vittime o a rischio di violenze, maltrattamenti. 

Propone percorsi di approfondimento, attiva gruppi di lavoro metropolitani, percorsi 
di formazione integrati su tematiche specifiche (contrasto alla povertà educativa, 
promozione di sani stili di vita, disagio nella fascia adolescenziale).  

Promuove l’accesso a fondi dedicati di livello nazionale ed europeo. Elabora i dati a 
disposizione.  

Eventuali interventi/Politiche 
integrate collegate 

Il Coordinamento opera per integrare la programmazione sociale e sanitaria a favore 
di bambini e adolescenti con le politiche scolastiche e formative che hanno 
medesimo obiettivo: in particolare promuove presso le scuole i Piani di Prevenzione 
Asl che hanno a riferimento la dimensione scolastica, opera per connettere le 
programmazioni socio sanitarie quelle scolastiche nell’ambito della prevenzione e 
contrasto alla povertà educativa, del supporto alla genitorialità e ai punti di ascolto 
nelle scuole, nella prevenzione di comportamenti a rischio. Cura la relazione tra 
Distretti per l’Istruzione e Distretti Socio sanitari, con gli Uffici scolastici territoriale e 
Regionale. Analogamente opera per Integrare le competenze e risorse delle 
Amministrazioni dello Stato impegnate a contrastare e prevenire comportamenti a 
rischio e forme di violenza. 

Istituzioni/Attori sociali 
coinvolti 

Referenti distrettuali, Sociali, Sanitari, degli Enti locali; Rappresentanza del Terzo 
settore, Ufficio scolastico territoriale e Autonomie scolastiche; Enti di Formazione; 
Università 

Referenti dell'intervento 

 Laura Venturi – Responsabile Ufficio di Supporto della CTSS Metropolitana di 
Bologna  
Tiziana Di Celmo, Claudia Ceccarelli – Città metropolitana, Struttura Tecnica 
Metropolitana 



Risorse non finanziarie 

La Città metropolitana, anche attraverso l’accordo con la Unione Reno Galliera, 
assicura la risorsa di personale per il coordinamento generale; le altre risorse di 
personale per il coordinamento e la partecipazione ai diversi gruppi di lavoro sono 
assicurate dai diversi soggetti coinvolti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Titolo intervento 

Coordinamenti metropolitani per la prevenzione, tutela, cura dei minori 
 
1) Coordinamento Integrazione socio sanitaria minori DGR 1102/2014 
2) Coordinamento Affido, accoglienza, adozione di minori 
3) Coordinamento strutture per l'accoglienza minori 

Riferimento scheda regionale 
37 – Qualificazione del sistema di accoglienza e cura rivolto a bambini, adolescenti, e 
neomaggiorenni con bisogni sanitari complessi nell’ambito della protezione e tutela 

Riferimento Atto di Indirizzo e 
Coordinamento  

Ritornare ai giovani 

Ambito territoriale 

o Distrettuale 

o Sub distrettuale 
 X     Metropolitano 

o Aziendale 

Soggetto capofila 

o Comune 

o Unione dei comuni 
 X     AUSL 

o ASP 
     X     Altro 

Specifica soggetto capofila 

1) Coordinamento Integrazione socio sanitaria minori DGR 1102/2014: AUSL 

BO/DASS 

2) Coordinamento Affido, accoglienza, adozione di minori: AUSL BO/DASS 

3) Coordinamento metropolitano strutture per l’accoglienza minori: Città 

metropolitana /Accordo Cm – Unione Reno Galliera 

In continuità con la 
programmazione precedente 

     X     Sì 

o No 

Inserito nel percorso 
Community Lab 

Rispondere No nel caso di progetto innovativo non in continuità con anni precedenti 

o Sì 
 X     No 

Aree 

 A Domiciliarità e prossimità 

 B Prevenzione disuguaglianze e promozione salute 

 C Promozione autonomia 

 D Partecipazione e responsabilizzazione 
     X     E Qualificazione servizi 

Razionale/Motivazione 

Poiché  il tema del benessere di bambini e adolescenti è  trasversale, si richiamano 
anche  in particolare: Scheda 15 “Potenziamento degli interventi nei primi 1000 
giorni di vita; Scheda 16 “Sostegno alla genitorialità”; Scheda 17 “Progetto 
Adolescenza” 
 
Atto di indirizzo triennale CTSSM Bologna, 10 maggio2018, parag. Ritornare ai 
giovani La tutela dei minori in difficoltà Il crescente disagio di bambini e ragazzi, 
che presentano problematiche sociali e socio-sanitarie sempre più complesse, 
necessita di qualificare e consolidare sempre più, gli strumenti, le modalità di lavoro 
e le azioni di rete tra tutti i soggetti coinvolti nel sistema di accoglienza (servizi 
sociali, sanitari, educativi e privato sociale) mettendo a punto percorsi specifici ed 
integrati per la valutazione e la presa in carico del minore e della sua famiglia. Al 
fine di  potenziare le politiche e gli strumenti a supporto e a sostegno della 



genitorialità e alla qualificazione del sistema di accoglienza, di protezione, cura e 
tutela dei minori, la CTSSM, attraverso il Coordinamento tecnico territoriale per 
l’infanzia e l’adolescenza, attiva le sinergie con i diversi coordinamenti attivi a livello 
metropolitano, volti a definire modalità e strumenti di lavoro multidimensionali e 
multiprofessionali tra servizi sociali, educativi e sanitari

2
, a prevenire 

l'allontanamento dei minori dalla loro famiglia di origine attraverso 
l'implementazione del modello di intervento P.I.P.P.I

3
, a qualificare il sistema 

dell'accoglienza fuori dalla famiglia e dell'adozione di minori. Appare inoltre 
opportuno ri-attivare il tavolo metropolitano sull'accoglienza in comunità per 
minori, come spazio ottimale di confronto e programmazione tra i territori e gli enti 
gestori del sistema dell'accoglienza, e promuovere l'attivazione di equipe integrate 
di secondo livello in materia di tutela, affidamento familiare, accoglienza in 
comunità e adozione, per la programmazione e la realizzazione dei percorsi di in-
formazione e valutazione con le famiglie interessate. 

Descrizione 

I coordinamenti 1 e 2 sono attivi, il coordinamento 3 sarà attivato entro il 2018: 

sono coordinamenti di area metropolitana, con rappresentanze di tutti i distretti (e 

con i referenti delle Comunità nel coordinamento specifico); sono finalizzati alla 

individuazione di percorsi, soluzioni, strumenti in grado di assicurare servizi  

qualificati ed  omogenei su tutto il territorio metropolitano. 

1) Coordinamento Integrazione socio sanitaria minori DGR1102:  

Composto da operatori che si occupano di tutela minori, di area sociale e 
sanitaria dei 7 distretti  e dalla referente del Centro contro l'abuso ed il 
maltrattamento il Faro. 

2) Coordinamento  Affido, accoglienza, adozione di minori: 

Composto da operatori sociali e sanitari dell'equipe affido, adozione, 
accoglienza, dei 7 distretti 

3) Coordinamento metropolitano strutture per l’accoglienza minori: 

Composto da operatori sociali e sanitari dell'equipe affido, adozione, 
accoglienza, dei 7 distretti e gli Enti gestori del territorio  

Destinatari 
Operatori e referenti dei Servizi Sociali e Sanitari coinvolti, Equipe affido distrettuali, 
Enti gestori comunità 

Azioni previste  

1) Coordinamento Integrazione socio sanitaria minori DGR 1102/2014: AUSL 

BO/DASS 

Finalità: condividere e definire le modalità di valutazione e presa in carico, 
compartecipazione  dei minori con bisogni socio sanitari complessi, le modalità di 
relazione con il Centro Specialistico dell'equipe di II°livello “Faro” e con il 
Programma P.I.P.P.I  

2)  Coordinamento  Affido, accoglienza, adozione di minori: AUSL BO/DASS 

Sostenere e qualificare i percorsi di affido e adozione, programmazione dei corsi per 
persone interessata all'affido e all'adozione, la raccolta ed elaborazione del 
fabbisogno e dei dati. 

3) Coordinamento metropolitano strutture per l’accoglienza minori: Cm 

Qualificazione percorsi di accoglienza attraverso confronto tra operatori ed Enti 
gestori del sistema dell’accoglienza su tematiche specifiche e attraverso  formazione  
e aggiornamento integrate. 

                                            
2
   Ai sensi della DGR n. 1102/2014. 

3
  P.I.P.P.I., Programma di interventi per la prevenzione dell’istituzionalizzazione 



Eventuali interventi/Politiche 
integrate collegate 

I coordinamenti si raccordano con il Coordinamento tecnico metropolitano per 
l’infanzia e l’adolescenza (art. 21 L. 14/2008), anche per agevolare la relazione con la 
Scuola, la Formazione e gli Enti locali gestori di servizi e scuole dell’infanzia   

Istituzioni/Attori sociali 
coinvolti 

Referenti distrettuali, Sociali,  Sanitari, degli Enti locali; Rappresentanza del Terzo 
settore 

Referenti dell'intervento 
Monica Minelli – AUSL BO/DASS 
Claudia Ceccarelli – Città metropolitana, Struttura Tecnica Metropolitana 

Risorse non finanziarie 
Città metropolitana e Unione Reno Galliera, attraverso un accordo specifico, 
assicurano le risorse professionali per il supporto ai coordinamenti n.1 e n.2, e per 
realizzare direttamente il coordinamento n.3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Titolo intervento 

Coordinamento metropolitano per il raccordo e confronto tra i diversi distretti in 
merito alle politiche ed ai servizi per l’intercultura e per il sostegno all’inclusione dei 
migranti e dei richiedenti protezione internazionale 

- Coordinamento programmazione integrata tra Distretti e CPIA 
metropolitano del progetto regionale FAMI Lingua;  

- Sostegno e la qualificazione della rete di soggetti del terzo settore attivi 
nell'insegnamento della lingua italiana ai cittadini stranieri. 

Riferimento scheda regionale 

L’approccio trasversale che caratterizza il Nuovo Piano Sociale e Sanitario della 
Regione Emilia-Romagna implica che tutte le azioni siano rivolte alla cittadinanza nel 
suo complesso, compresa dunque la cittadinanza straniera si segnalano quindi solo 
Scheda 12 – Sostegno all’inclusione delle persone straniere neo-arrivate; Scheda 14 – 
Promozione delle pari opportunità e valorizzazione delle differenze di genere, 
intergenerazionali, interculturali e delle abilità 

Riferimento Atto di Indirizzo e 
Coordinamento 

La sfida metropolitana per l'accoglienza e l’integrazione 

Ambito territoriale 

o Distrettuale 
o Sub distrettuale 
X     Metropolitano 
o Aziendale 

Soggetto capofila 

    X     Comune 
o Unione dei comuni 
o AUSL 
o ASP 

    X     Altro 

Specifica soggetto capofila Città metropolitana, Comune di Bologna 

In continuità con la 
programmazione precedente 

o Sì 
X     No 

Inserito nel percorso 
Community Lab 

Rispondere No nel caso di progetto innovativo non in continuità con anni precedenti 

o Sì 
X     No 

Aree 

 A Domiciliarità e prossimità 
     X     B Prevenzione disuguaglianze e promozione salute 
 C Promozione autonomia 
 D Partecipazione e responsabilizzazione 

     X     E Qualificazione servizi 

 

Razionale/Motivazione 

Atto di indirizzo triennale CTSSM Bologna, 10 maggio2018,parag 3.3 La sfida 
metropolitana per l'accoglienza e l'integrazione

4
 

 
 “la CTSSM si propone... attraverso l'Ufficio di Supporto, di sviluppare la riflessione 
ed il confronto su alcune questioni cruciali che il fenomeno migratorio pone al 
sistema dei servizi territoriali…” 

Descrizione 

Coordinamento metropolitano tra i referenti dei 7 Distretti attivi sui temi della 
inclusione dei cittadini migranti; allargato ai Centri per la Istruzione degli adulti, 
Prefettura, Ufficio scolastico, e/o Associazioni in merito alla programmazione dei 
corsi di Italiano L2, ai gestori locali dei progetti FAMI regionali, ai referenti dei servizi 
territoriali coinvolti, alle organizzazioni che compongono la rete bolognese 
antidiscriminazioni 

                                            
 
 



Destinatari 

Operatori e referenti di tutti i 7 Distretti dei Servizi Sociali, Sanitari e socio-sanitari, 
Centri per l’Impiego, gestori dei progetti FAMI regionali, referenti EELL, organismi 
coinvolti nella rete metropolitana antidiscriminazione, organismi del terzo settore 
attivi nel campo delle migrazioni.  

Sui temi della lingua: Referenti EE.LL. dei Distretti Istruzione, Centro Provinciale per 
l’istruzione degli adulti (CPIA) metropolitano, CD/LEI Centro Riesco Comune di 
Bologna , Ufficio scolastico, Coordinamento Scuole di Lingua, Prefettura 

Azioni previste 

Il coordinamento è finalizzato ad attivare il confronto tra Distretti per integrare e 
armonizzare i servizi specialistici destinati alla cittadinanza straniera, promuovere 
l'integrazione fra i punti di accesso al sistema dei servizi territoriali, anche 
raccogliendo e valorizzando le esperienze ora attive a livello distrettuale e/o 
comunale; promuovere a tutti i livelli il diritto di cittadinanza, la formazione degli 
operatori e la sensibilizzazione dei cittadini sui temi dell’intercultura e del contrasto 
alle discriminazioni; supportare il sistema Sprar nelle opportunità e pratiche per la 
inclusione dei richiedenti P.I.; promuovere attività di inclusione per i MSNA; 
promuovere e sostenere le opportunità di apprendimento della Lingua italiana in 
maniera omogenea sul territorio metropolitano facilitando la programmazione 
integrata tra CPIA e Distretti delle risorse nazionali/regionali FAMI, e al contempo la 
promozione, qualificazione ed il raccordo con il sistema dell’istruzione delle 
molteplici realtà dell’Associazionismo impegnate nell’insegnamento della lingua 
italiana; coordinare a livello metropolitano le programmazioni regionali FAMI.  
 Si articola in sottogruppi specifici, in relazioni alle specificità dei temi, in particolare 
per la programmazione dei corsi di Lingua Italiano L2 da Progetto Regionale FAMI e 
nel rapporto con l’Associazionismo/Terzo settore, e per la gestione coordinata delle 
progettazioni FAMI regionali.  

Eventuali interventi/Politiche 
integrate collegate 

Le attività del coordinamento sono fortemente integrate con gli interventi del 
sistema dei servizi territoriali, con le attività e progetti del sistema Sprar 
metropolitano, con le politiche dell’Istruzione degli adulti, di programmazione 
dell’offerta di istruzione, di promozione e sostegno all’associazionismo impegnato 
nella integrazione dei migranti anche attraverso l’insegnamento della lingua, con 
azioni di sensibilizzazione e promozione delle tematiche interculturali e azioni del 
nodo bolognese antidiscriminazioni. 

Istituzioni/Attori sociali 
coinvolti 

Referenti distrettuali, Sociali, Sanitari Socio-sanitari e degli Enti locali; Associazioni, 
Centri per l’Istruzione degli adulti, Ufficio scolastico territoriale, Centri per l’Impiego, 
Parti sociali 

REFERENTE 

Tiziana Di Celmo, Gabriella Ghermandi – Città metropolitana, Struttura Tecnica 
Metropolitana;  
Rita Paradisi – Comune di Bologna 

Risorse non finanziarie 
La Città metropolitana e il Comune di Bologna assicurano le risorse di personale per 
il coordinamento generale e i coordinamenti specifici. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Titolo intervento 
Coordinamento per le pari opportunità ed il sostegno alle donne vittime di 
violenza di genere 

Riferimento scheda regionale Schede n. 9-14-25 

Riferimento Atto di Indirizzo e 
Coordinamento 

 

Ambito territoriale 

Distrettuale 

Sub distrettuale 

     X     Metropolitano 

Aziendale 

Soggetto capofila 

Comune 

Unione dei comuni 

AUSL 

ASP 

X      Altro 

Specifica soggetto capofila 
Città metropolitana/CTSSM 

In continuità con la 
programmazione precedente 

     X      Sì 

No 

Inserito nel percorso Community 
Lab 

Rispondere No nel caso di progetto innovativo non in continuità con anni precedenti 

Sì 

 X     No 

Aree 

A Domiciliarità e prossimità 

 X     B Prevenzione disuguaglianze e promozione salute 

C Promozione autonomia 

D Partecipazione e responsabilizzazione 

E Qualificazione servizi 

 

Razionale/Motivazione 
Promuovere le pari opportunità, contrastare le discriminazioni e valorizzare le 
capacità nelle differenze 

Descrizione 
Il Coordinamento metropolitano è composto dai referenti alle pari opportunità, dei 
servizi sociali e sanitari, delle associazioni che si occupano di contrasto alla violenza, 
di educazione al genere e di promozione delle pari opportunità. 

Destinatari 
La attività del coordinamento hanno ricadute su donne vittime di violenza, e minori 
coinvolti, operatori dei servizi socio-sanitari, prefettura, magistratura, FFOO, 
referenti centri antiviolenza, referenti delle associazioni 

Azioni previste 

 Monitoraggio e rafforzamento dell’Accordo metropolitano per la 
realizzazione di attivita' ed interventi di  ospitalità e accoglienza, ascolto ed 
ospitalita' per donne che hanno subito violenza (Casa delle Donne, Trama di 
terre, UDI, Sos Donna, Mondo Donna con lo sportello CHIAMA chiAMA, 
PerLeDonne). L'Accordo ha definito il sistema di accoglienza ed ospitalità 
per donne che hanno subito violenza, individuando tre livelli di ospitalità in 
ambito metropolitano, in collaborazione con le associazioni. 



 attuazione del Protocollo di intesa per il miglioramento della protezione 
delle donne che hanno subito violenza nell'ambito di relazioni di intimità, di 
durata triennale, promosso dal Comune di Bologna e siglato il 25 novembre 
2017 dalla Città metropolitana, che si è impegnata a collaborare con gli altri 
soggetti coinvolti (Prefettura insieme alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Bologna e presso il Tribunale dei minori, la Questura di 
Bologna, il Comando provinciale dei Carabinieri di Bologna, l'ASP Città di 
Bologna, l'Azienda USL di Bologna, Casa delle donne, Udi, Mondo donna ed 
SOS Donna), nella costruzione di procedure e nel garantire la massima 
sinergia per il potenziamento del lavoro di rete a livello metropolitano. 

 potenziamento della rete e della collaborazione tra le istituzioni e le 
associazioni, per promuovere azioni di prevenzione, comunicazione e 
formazione, rivolte al mondo della scuola e alla cittadinanza in generale e 
azioni di sostegno ed accompagnamento rivolte alle donne vittime di 
violenza. 

 coordinamento e la realizzazione di azioni promosse all'interno dei progetti 
presentati nell'ambito di bandi regionali, volte a sostenere le donne vittime 
di violenza nell'avvio dell'autonomia abitativa e nel potenziamento della 
rete esistente tra i soggetti pubblici e le associazioni che si occupano delle 
tematiche delle pari opportunità e del contrasto alla violenza. 

 sviluppo di azioni innovative volte al coinvolgimento delle Aziende del 
territorio "gender sensitive” in politiche di conciliazione per uomini e donne 
e di sviluppo quali-quantitativo del lavoro femminile. 

 attenzione alla salute in un’ottica di genere 

 raccordo delle  azioni  promosse nei confronti degli uomini maltrattanti. 

Eventuali interventi/Politiche 
integrate collegate 

 

Istituzioni/Attori sociali coinvolti 
Città metropolitana di Bologna, Comuni, Ausl di Bologna e Imola, Asp Circondario 
Imolese, Asc Insieme, Asp Seneca, Az. Ospedaliera S. Orsola Malpighi, terzo 
settore,scuole,FFOO 

Referenti dell'intervento Laura Venturi , Claudia Ceccarelli , Stefania Baldi 

Risorse non finanziarie 
Inserire eventuali risorse non finanziarie (persone, beni materiali, ...) e i soggetti che 
le forniscono 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Titolo intervento 

Coordinamenti metropolitani per  sostenere la persona con disabilità nel corso del 
ciclo di vita 

1)Coordinamento Accordo di programma metropolitano  per inclusione scolastica 
bambini e alunni con disabilità  L.104 

2)Coordinamento integrazione Fondo regionale disabili regionale con 
programmazione socio-sanitaria 

3) Coordinamenti Specifici: 

4) Promozione partecipazione Associazioni 

Riferimento scheda regionale 

Scheda 6 – “Progetto di vita, vita indipendente e dopo di noi, Maggiore sviluppo dei 
servizi di prossimità per le persone con disabilità”; scheda 14 – “Promozione delle pari 
opportunità e valorizzazione delle differenze di genere, intergenerazionali, 
interculturali, di abilità” 

Riferimento Atto di Indirizzo e 
Coordinamento 

Sostenere la persona con disabilità nel corso del ciclo di vita: la ricomposizione delle 
opportunità 

Ambito territoriale 

o Distrettuale 

o Sub distrettuale 
 X    Metropolitano 

o Aziendale 

Soggetto capofila 

o Comune 

o Unione dei comuni 

o AUSL 

o ASP 
     X     Altro 

Specifica soggetto capofila 

1) Coordinamento Accordo di programma metropolitano L.104: Cm 

2) Coordinamento integrazione Fondo regionale disabili con programmazione socio-
sanitaria (Cm, Comune Bo, Unione Reno Galliera)  

3) Coordinamenti Specifici: nel 2018 attivo per DGR 1559/2017 “Dopo di Noi”; previsto 
monitoraggio delle “ Linee metropolitane per garantire ai giovani con disabilità la 
continuità di cura (sanitaria, assistenziale, educativa) ” Cm 

4) Promozione partecipazione Associazioni Cm 

In continuità con la 
programmazione precedente 

o Sì 
 X    No 

Inserito nel percorso 
Community Lab 

Rispondere No nel caso di progetto innovativo non in continuità con anni precedenti 

o Sì 
 X    No 

Aree 

 A Domiciliarità e prossimità 
     X     B Prevenzione disuguaglianze e promozione salute 
     X     C Promozione autonomia 
     X     D Partecipazione e responsabilizzazione 

 E Qualificazione servizi 

 



Razionale/Motivazione 

Atto di indirizzo triennale CTSSM Bologna, 10 maggio 2018, parag. 3.5 Sostenere la 
persona con disabilità nel corso del ciclo di vita: la ricomposizione delle opportunità 

 L’area metropolitana è certamente ricca di sensibilità e attenzione concreta ai diritti 
delle persone con disabilità. Occorre però proseguire lo sforzo di ricomposizione 
delle opportunità, per mettere al centro la persona con disabilità ed il suo punto di 
vista, nelle sue diverse stagioni di vita. 
..diversi e molteplici sono i servizi e le opportunità per una inclusione piena delle 
persone con disabilità, ma spesso, per la persona e la famiglia, è difficile 
comprenderne le connessioni e viverle in modo continuativo. Incidono in questa 
frammentazione le diverse forme organizzative dei servizi per le disabilità a livello 
distrettuale e aziendale, ma anche la presenza di soggetti istituzionali (centrali in 
alcune fasi della vita) non riconducibili ai tradizionali attori della programmazione 
socio sanitaria (le Istituzioni scolastiche, i servizi per il lavoro) e le attività molteplici 
dell’associazionismo e del terzo settore.  
La CTSSM pone l’obiettivo di ricomporre a livello metropolitano e distrettuale il 
quadro delle opportunità e dei servizi, avendo a riferimento la persona e l’intero suo 
percorso di vita. 

Descrizione 

Per le finalità su espresse e per rispondere a norme per l’inclusione scolastica 
(L.104), si attivano specifici coordinamenti metropolitani che hanno al centro il 
diritto all’istruzione, l’integrazione delle politiche sociali e sanitarie con le politiche 
attive del lavoro, le risorse distrettuali per la mobilità casa lavoro, la 
attuazione/monitoraggio di programmi regionali (ad esempio, Dopo di noi) e di atti 
della CTSS (Linee metropolitane per garantire ai giovani con disabilità la continuità 
di cura - sanitaria, assistenziale, educativa), la promozione della partecipazione 
delle persone e delle famiglie. 

Destinatari 
Operatori e referenti di tutti i 7 Distretti dei Servizi Sociali e Sanitari coinvolti, e/o 
Dei Distretti Istruzione (per Accordo di Programma L.104: Enti Locali, Autonomie 
scolastiche, Rappresentanti delle Associazioni , NPIA Ausl Bologna e Ausl Imola) 

Azioni previste 

1)Coordinamento Accordo di programma metropolitano L.104 :  

Organismo previsto all’art 5 del vigente Adp per il monitoraggio dell’Accordo di 
Programma metropolitano per l’inclusione scolastica dei bambini alunni con 
disabilità, la modifica del testo conseguente a innovazioni normative, elaborazione 
diffusione dati (previsti approfondimenti sulla spesa comunale) 

In tale ambito la Città metropolitana(attraverso l’Accordo attuativo tra Cm e Unione 
Reno Galliera) supporta inoltre la predisposizione dell’Accordo Distrettuale  L. 104 
del Distretto Pianura Est 

2)Coordinamento integrazione Fondo regionale disabili regionali con 
programmazione socio-sanitaria  

Il coordinamento opera come luogo di confronto , condivisione, proposta di 
procedure omogenee per l’utilizzo del Fondo Regionale Disabili in merito a: a) 
programmazione condivisa con Centro per l’Impiego Bologna-Uff Collocamento 
mirato di progetti di politiche attive di lavoro per persone disabili in carico ai Servizi 
e Integrazione con procedure Legge  Regionale 14 /2015   b) Bandi distrettuali per 
sostenere la mobilità casa lavoro di persone con disabilità. 

3) Coordinamenti Specifici 

Possono attivarsi su richiesta dei componenti dell’Uds su ulteriori specifici temi 
connessi alla programmazione socio sanitaria.  

Nel 2018  è  attivo un coordinamento metropolitano, composto da tutti i referenti 
dei  distretti, per supportare la CTSSM nella  attuazione della DGR1559/2017 
Interventi strutturali previsti dal Fondo Dopo di Noi  . 

In programmazione un coordinamento per il monitoraggio delle Linee  
metropolitane per garantire ai giovani con disabilità la continuità di cura ( sanitaria, 
assistenziale, educativa) in coerenza con l’Atto di Indirizzo della CTSSM  



4) Promozione partecipazione Associazioni  
Percorso di approfondimento  (con i referenti dei diversi organismi di consultazione 
sui temi della anche della disabilità a livello aziendale e comunali : CCM, Consulte 
Comunali, Cufo Asl Bologna..) – per verificare la possibilità di istituire un luogo a 
livello di CTSSM di confronto /consultazione  con le Associazioni. 

Eventuali interventi/Politiche 
integrate collegate 

Le attività   sono fortemente integrate con le politiche scolastiche e formative e con 
le politiche attive del lavoro 

Istituzioni/Attori sociali 
coinvolti 

Referenti distrettuali, Sociali,  Sanitari, degli Enti locali; Associazioni, , Ufficio 
scolastico territoriale e Autonomie scolastiche; Enti di Formazione;Università 

Referenti dell'intervento T.DiCelmo. A. Apollonio  Cm- Struttura Tecnica Metropolitana 

Risorse non finanziarie 
La Città metropolitana assicura la risorsa di personale per il coordinamento generale 
e attraverso Accordo Cm – Unione Reno Galliera supporta  l’Accordo Distrettuale 
L.104 . Pianura Est 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


